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SCAVI IN CARNIA (UD): VERZEGNIS, COLLE MAZEIT.
CAMPAGNA 2005

Gloria VANNACCILUNAZZI

Dal 25 luglio al 27 agosto 2005 sul Colle
Mazéit di Verzegnis ha avuto luogo l'ottava
campagna di scavi archeologici, fìnalizzata
all'approfondimento delle tracce dell'antico abi
tato fortificato, che si è sviluppato nel pianoro
meridionale sotto la torre (già parzialmente
indagato nel corso delle ricerche condotte negli
anni 2000-2004) e della torre soprastante, loca
lizzata sul punto più alto del colle (scavata fino
ad un livello di incendio distruttivo, avvenuto
tra XII e XIII sec. d. C., negli anni 1989-1990 e
2000-2001 e, negli strati sottostanti l'incendio, a
partire dal 2004)

Le indagini, che sono state dirette dalla scri
vente, coordinatore della Società Friulana di
Archeologia-Sezione Gamica, coadiuvata dal
dott. Luca Villa, dell'Università Cattolica di
Milano, si sono avvalse della partecipazione di
studenti e laureati delle Università di Udine
(Eleonora De Nardo e Massimo Ortolan),
Catania (Antonino Mazzaglia e Loriana Arena),
Cattolica di Milano (Raffaella Castiglioni,
Emauela Colombo, Alessandra Pedrazzini e
Sara Trezzi), Padova (Maria Stefania Agatiello,
Arianna Baù, Valentina Franci e Barbara
Trentin) e Tarragona-Spagna (Francisca Lopez
Escudero, Jaime Mascunan Xandri, Davinia
Ortega Manzano, Cristina Perez Pallejà, ed Eva
Quinones Comas). Hanno preso parte ai lavori
di scavo, o di sistemazione del cantiere e dei
materiali, alcuni soci della Sezione Gamica
della Società Friulana di Archeologia (Maurizio

De Stefani, Irene Fachin, Salvatore Fazio,
Giuliano Grosso, Marina e Marino Lunazzi,
Enrico Romano, Silvano Schiava, Maria Temil e
Nives Zarabara) (fig. I). Il gmppo di scavo è
stato completato per la prima volta anche da tre
dici studenti del biennio dell'ISIS "Solari" di
Tolmezzo e da due allievi del quarto anno del
Liceo Scientifico, accompagnati dagli insegnan
ti Daniele Bettuzzi e Lidia Martorana, i quali
hanno partecipato come conclusione di una
esperienza formativa sul territorio. Gli studenti
e gli insegnanti si erano preparati agli scavi,
infatti, seguendo, ogni lunedì dei mesi di aprile
e maggio, un corso di avviamento all'archeolo
gia, organizzato a Tolmezzo dalla Sezione
Gamica della Società Friulana di Archeologia.
Essi hanno avuto il compito di ripulire il muro
di cinta che collega l'Area VII all'Area II e di
togliere Vhumtis dal tratto di recinzione non
ancora portato alla luce tra l'Area II e l'Area VI
(fìg. 2).

Le ricerche del corrente anno sono state
finanziate dal Comune di Verzegnis (ente titola
re della Concessione Ministeriale di Scavo), dal
Centro Ricerche FIAT e dalla Comunità
Montana della Gamia. I lavori hanno riguardato
i Mappali n. 500 (Area I), di proprietà del signor
Celso Frezza e n. 502 (Aree VI e VII), di pro
prietà della Curia di Udine, del Foglio 7 del
Comune di Verzegnis. La campagna di scavo
2005, infatti, ha interessato principalmente la
continuazione del prelievo dei depositi archeo-
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l'ili. I. Vcrzegnis, Colle Mazcil. Alcimi dei partecipanti
alla eatnpagna di scavi.

logici airimerao della torre (Arca I). le fasi
romane più recenti dell'Arca VI c l'interno e l'e-
slcmo dell'edifìcio posto a cavallo del muro di
cinta, presso il probabile ingresso orientale
all'insediamento (Area VII).

11 Comune di Verzcgnissta acquistando pro
prio in questi giorni dai privati i terreni d'inte
resse archeologico sul Colle Ma/.éil. in quanto è
stato Unanzialo un progetto di completamento
dei lavori di scavo, di restauro conservativo
delle strutture archeologiche e di miiscalizzazio-
ne dell'intera area, destinandola a "Parco
archeologico didattico" di notevole impatto turi
stico ambientale. Il progetto generale propone
un intervento di recupero ambizioso, che muove
i primi passi dal consolidamento e dalla prote
zione dei manufatti ritrovali, ma suggerisce
anche un riuso di questi, grazie al ripristino
degli antichi percorsi di collegamento con gli
attuali centri abitati ed alla realizzazione di un
sistema informativo ed esposiiivo che permetta
di comprendere appieno l'importanza di quanto
è stalo ritrovato, la storia del territorio e la cul
tura materiale. Sarà cosi possibile, in un'ottica
di rivitalizzazione e recupero delle memorie e
delle tradizioni del territorio, compiere un viag
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Fig. 2. Ver/cgnis. Colle Mazéii. Siudenii dcll'ISlS
"Solari" di Tolnic/zo al lavoro tra l'Area II e l'Area VI.
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gio nel passalo di Verzegnis. entro una cornice
paesaggistico-ambientale che, nel comprensorio
delle colline camiche. rivela elementi di partico
lare pregio L'esperienza di visita al Parco
Archeologico, come in un viaggio a ritroso nel
tempo, dovrà trasformarsi in una profonda
immersione nel mondo dei primi abitatori neoli
tici. dei Carni, dei Romani e nella cultura mate
riale del Medioevo, momento quest'ultimo che
corrisponde alla formazione del piti antico
nucleo di Verzcgnis attorno alla Pieve di San
Martino.

Area 1

In quest'area, che è situata sul punto più alto
del colle, il quale domina lo sbocco della valle
del Bui in quella del Tagliamcnio. nel corso
degli scavi 1989-1990, 2000-2001 e 2004 sono
stali messi in luce i resti di una torre-mastio di
forma planimetrica quasi quadrata, i muri sono
costituiti da elementi lapidei estratti localmente,
variamente sbozzali, messi in opera in lìlari con
abbondante malta ricca di inclusi. All'interno
della torre, sotto un consistente strato di crollo.



rig. 3. Vcrzegnis, Colie Mazóii. Area I. Iniemo della torre
alla chiusura della campagna di scavi.

è Sialo individualo c toialmente asportato uno
strato composto da materiale bruciato di colore
nero, il quale rappresenta il prodotto di un
incendio degli orditi lignei avvenuto dentro Pe-
diflcio, che ne ha causalo il crollo e, forse, l'ab
bandono, in seguito alla demolizione delle strut
ture murarie. L'incendio distruttivo, datato col
metodo radiocarbonico su un campione combu
sto di panico, ha potuto essere collocato tra il
1150 ed il 1270 d.C

Gli scavi del 2004 hanno pennesso di verifi
care che la toiTe è stala costruita in epoca bizan
tina (VI sec. d. C.) sopra delle pree,sistenze. Nel
corso di un limitalo sondaggio efietluato presso
la metà del muro perimetrale settentrionale c
nello .svuotamento di una vecchia e grande buca
clandestina che lui danneggiato il muro perime
trale meridionale (taglio US 155. riempimento
US 154), infatti, è stato individuato un muro
(US 160) che attraversa la torre in senso nord-
sud. Gli elementi costruttivi del muro erano
subito sembrati diversi da quelli della torre e
compatibili con quelli degli altri edifìci d'epoca
romana imperiale, rilevati nell'insediamento
fortificato che si è sviluppato nel pianoro imme
diatamente a sud della lorre P
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Fig. 4. Vcr/cgnis, Colle Mazcit. Arca 1. individuazione
dcTia US I5S nell'angolo iiord-oceideriiale della tene.

Le indagini del corrente anno sono state
estremamente proficue, in quanto hanno fatto
emergere con maggiore chiarezza la storia più
antica sulla sommità del colle, dove la costru
zione della torre è confermata al VI sec. d. C.

All'interno delia torre lo scavo ha interessato i
depositi che si erano formati nell'area prima
dell'edificazione della struttura di fortificazione
e che risultavano tagliali per la sua fondazione
(US 177). H in tal modo slata rilevata un'inte
ressante sequenza di frequentazione legata ad
elementi strutturali. Al di sotto del livello US

156, un livellamento dell'area precedente la
nuova costruzione, sono emersi gli strati 163.
161, 158 e 168, che rappresentano il momento
di disuso della struttura definita dal muro US
178, con orientamento nord-sud. il quale è pro
babilmente relativo al muro perimetrale orienta
le di un ambiente pavimentalo con un acciotto
lato (US 165) e coperto da un piano di malta
(US 166) ed avente una intonacatura sul lato
occidentale interno (US 183) (fig. 3). La defun
zionalizzazione di questa struttura è stata datata
mediante il ritrovamento in US 158 (strato di
limo bruno con ossi, presso rangole nord-occi
dentale airintemo della torre) (fig. 4), di tram-
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Fig, 5, Vcr/cgni-s. Colle Mazcit. Area l, l-rainmcnio di orlo
di bicchiere campaniforme in vetro verdastro, con bolli
verdazzuzzo in rilievo (IV scc. d. C.), in US l.'iSA.

menti pertinenti ad un bicchiere campanitbrme
in vetro verdastro, con labbro tagliato, inquadra
bile nel IV scc. d. C. (tìg. 5). Un frammento
vitreo riconducibile all'orlo c stato trovalo
inglobalo in US 177 (taglio di fondazione della
torre). Su due frammenti relativi alla parete vi
sono rispettivamente uno e tre bolli in rilievo di
vetro verdazzurro. La tipologia rientra tra i
cosiddetti Nuppeiìglììser. gruppo B. inizialmen
te prodotti nella zona di Colonia od in seguito
anche in ambito danubiano ed in Italia. Per la
sobrietà della decorazione inonocronia e per la
fonna il nostro rientra noi gruppo non di
Colonia, del IV sec. d. C.

[I muro 178 appariva addossato, verso est.
alla struttura muraria US 160. che. a sua volta,
attraversando in senso nord-sud l'intcmo della
torre, definiva il limite orientale di una più anti
ca costruzione, alla quale corrispondeva il piano
di malta US 175. La fondazione del perimetrale
sud della torre ha tagliato questo muro, aspor
tandone una parte e spingendosi in profondità
per circa sessanta centimetri rispetto alla ri.sega.
giungendo sino al corso inferiore, cioè tino
air ultimo corso di US 160, L'ambiente collega
to a questo muro, che. sulla base del ritrova

.r-i-nti

l'ig. 6. Verzegnis, Colle Mazéit. Area 1. Grande buco pres
so il lato meridionale della ione.

mento di un'an.sa costolata di olpc. c riconduci
bile ad epoca romana imperiale, sembra spin
gersi, come il vaiu> relativo al più recente muro
178. verso occidente e. quindi, al di là del lato
occidentale della toiTC. La fase di abbandono e
di disuso è rappresentata dal formarsi, nella
metà orientale della torre, degli .strati 174 e 159
(crolli con intonaci) e dal crollo-livellamento
US 157-162 (quest'ultimo con abbondante pre
senza di ossi c denti animali come resti di
pasto).

Occone rilevare, inoltre, che. nel corso dello
svuotamento del già menzionato vecchio e gran
de buco clandestino che ha coinvolto il iato
meridionale della torre e che si spinge fin sotto
il muro 160, è stalo possibile operare una lettu
ra siratigralìca sulla parete della suddetta buca
(lìg. 6). Si è potuto, di conseguenza, verificare
l'esistenza di un deposito preesistente alle citate
fasi edilizie, contenente anche ceramica proto
storica. che potrà essere indagato con la prose
cuzione delle ricerche. Anche sulla sommità del

colle, quindi, .sono attcstate le stesse sequenze
occupazionali che hanno caratterizzato il piano
ro meridionale sotto la torre. La presenza roma
na ed anche preromana in quest'area, d'altra



rig. 7. Ver/egnis, Collo Mazéil. Arca VI. Lama di pugnalo
liiioadi fonila Ibliata. a rilocco bilaocialc. con baso appiin-
lila 0 ire cuspidi liticho{.^600-340(1 a.C.).

parte, era già stata documentata dal ritrovamen
to sporadico di un frammento di patera in Terra
si}iillata nord-italica del I scc. d. C. e di monete
celtiche, rientrante nella categoria delle monete
norichc occidentali dette Kleiiisilhermunzen
(oboli; tnetà dei 1scc. a. C.) lungo la rampa che
porta alla cima

Ari:a vi

Quest'arca, situata sul pianoro meridionale
sotto la torre, verso il limite occidentale della
cinta in pietre, che circonda tutto rinsediamen-
lo e sale verso la torre, presenta complesse ed
interessantissime tracce di frequentazione
inquadrabili tra il lardo neolitico, l'età del bron
zo rccentc-finalc, l'età del feiTO evoluta, il
periodo celtico e l'età romana tardo-repubblica-
na e primo imperiale.

Un riesame dei quattro strumenti in selce a
ritocco bifacciale coprente (rinvenuti nella US
2014. nel corso della campagna di scavi 2001 ).
effettuato in occasione dell'incontro di sludi
"Preistoria dell'Italia Settentrionale. Studi in
ricordo di [ìemardino Bagolini", che ha avuto
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Fig. K. Vor/ogiiLs. Collo Mazéil. Area VI. Angolo sud-
orionialo del grande aiiibionie roiiaiigolare tra i muri 2022
c2(J26, con la US 2027.

luogo ad Udine il 23-24 settembre 2005, ha per
messo. infatti, di operare dei confronti più pun
tuali per la datazione dei reperti, che erano stati
inizialmente collocati in età eneolitica '. Il mate
riale, comprendente una lama di pugnale a
foglia di lauro, in selce grigio-biancastra (fig. 7)
e tre cuspidi, è emerso nel settore più orientale
dell'Area VI, in una fossetta costituita da uno
strato di limo nocciola con pietrisco e ciottoli,
delimitata dairatTioramento della roccia di base,
purtroppo profondamente intaccata dai rimaneg
giamenti clic la zona ha subilo nel corso del
tempo fino ad età romana ed oltre. Le selci
apparivano, infatti, anche in connessione con
ceramica di età aiigustea, quindi non in giacitu
ra primaria. Le lame di pugnale litiche di fomia
foliata. a codolo non distinto, nelle varianti a
base appuntita ed a base arrotondata, iniziano a
comparire già in contesti arcaici attribuiti al
neolitico tardo. Nel silo di isera-La Torretta

(TN), ad esempio, abbiamo un puntuale con
fronto per la nostra lama, in quanto un fram
mento di lama di pugnale a base appuntita è
stato rinvenuto negli strali del neolitico lardo
attribuiti airorizzonlc Isera IV. che si colloca
cronologicamente tra il 3600 ed il 3400 a. C.
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Fig. 9. Vcrzcgnis. Colle Ma/éil. Area VI. Panicohire del
piano pavimentale US 2102, nell'angolo ira i muri 2022 e
2026.

L'industria litica di Verzegnis. quindi, si inseri
sce in quella prima sistematica colonizzazione
del territorio carnico che. dopo le consistenti ma
stagionali frequentazioni mesolitiche. inizia a
partire da un momento avanzato del neolitico
(vds. anche Invillino - Colle Santino ed Ene-
monzo - Colle San Rocco), probabilmente nel
l'ambito deirespansionc delie popolazioni della
Cultura del Vaso a Bocca Quadrata, analoga
mente a quanto è stalo sinora rilevato in altre
aree alpine. Sono tutti insediamenti posti su
alture a forte rilevanza strategica, a quote tra i
400 ed i 700 metri, con retroierra adatto sia alla
pastorizia che all'agricoltura '.

Nel corso degli scavi del corrente anno l'in
tera area è stata oggetto di una pulizia generale
ed è stala rilevata nel suo insieme, al (ine di
comprendere meglio rallineamenlo di buche
per pali e di tagli nella roccia individuati nel
2004 nel settore più orientale, i quali hanno
sicuramente lo scopo di creare una situazione
insediativa che deve essere ulteriormente
approfondita. L'intei'vento si e limitato al setto
re tra i muri US 2031 (muro orientale dei vani A
e B, realizzalo nella fase 111 tardo-repubbiicana)
ed il più recente US 2022 (iato sud-occidentale

Fig. lU. Vcr7.i;gnis, Colle Mazéil. Area VII. Bdilìcio posto
a cavallo del muro di cinta, visto da sud.

del grande ambiente rettangolare) ed al prelievo
dei depositi presenti all'interno di quest'ultimo
ambiente, che rappresenta la fase piìi recente di
quest'area e che è definito dai muri perimetrali
2022 e 2026.

Tra i muri 2031 e 2022, delimitati a nord da
un basamento rettangolare con pietre po.ste in
orizzontale (US 2050), che potrebbe essere



Fig. 11. Vcr/cgnls. Colle Mazcii. Area VII. lùlificio |ii)sui
u ciivallo del muro di cima, visto da nord-esl. Particolare
del taglio lungo I lati meridionale ed orientale.

iiilcrpretato come un sistema di accc.sso al piano
rialzato dei vani A c B, è stato asportato ciò che
rimaneva dello strato 2037. con il ritrovamento
di frammenti di ceramica grezza atipica, che
potrebbe anche essere preromana, nonché di
O.S.SÌ animali. Nei pressi, nel corso degli scavi
2003, era slata rinvenuta una fibula Certosa, del
tipo tardo ad arco asimmetrico (fine V-IV scc.
a. C.). Le indagini si sono, quindi, concentrate
sul grande ambiente rettangolare, il quale è
inquadrabile nella fase IV deirinsediamenio,
che sembra svilupparsi alTinizio del 1sec. d. C..
in seguito al degrado delle costruzioni addossa
le al muro di cinta. L'impianto di fondazione (T.
2068), infatti, si innesta proprio sui muri 2032 e
2035. che si appoggiano alla cinta. All'interno,
sotto un livello di abbandono (2021). erano già
stati asportati US 2024, strato di limo marrone
ro.ssiccio ed US 2025, strato di limo marrone più
organico, con laterizi e pietre, che costituisce
probabilmente una fase di crollo e di disuso. Vi
sono stati rinvenuti ceramica romana grezza e
depurata, di tipo Auerberg. anforacei, una lucer
na. una coppa in ceramica grigia a pareti sottili,
ecc. Lo .scavo del livello di abbandono 2025,
presente nell'angolo tra i muri 2022-2026 e del
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Fig. 12. Vcr/.egnis.Colle Mazéii. Area VII. Lato perimetra
leìivesi US .Ì009 deiredifleio, con il muro US .1023 (aire-
sterno dell'angolo NO) ed US 203? (presso l'angolo SO).

sottostante strato dì limo nerastro con abbon
danti laterizi e cenere 2097 (llg. 8). ha consenti
to di portare definitivamente alla luce e di docu
mentare un piano pavimentale molto ben con
servato, costituito da pietre e ciottoli di medie
dimensioni (US 2102) (Fig. 9). In US 2097 sono
stati rinvenuti frammenti vari di ceramica grez
za e di olpi. un puntale e due anse di anfore, due
chiodi in ferro, ecc.

Arfa vii

Lo scavo all'interno ed all'esterno dell'edifi
cio rettangolare (avente come lati US 3014,
3009. 3015. 3005) posto a cavallo del muro di
cinta (US 3018=207 verso sud: US 3022 verso
nord), nel sellore dell'ingresso orientale all'in
sediamento fortificato, ha permesso di verifica
re che il vano è in realtà una costruzione più
tarda, che si è impostata sulla recinzione defun-
zionalizzandone una parte (fig. 10). Come è
noto, nel corso degli scavi 2003. era stato indi
viduato anche un riutilizzo dell'ambiente in
epoca medioevale, tramite il ritrovamento di
una tomba femminile, posta lungo il lato interno
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Fig- 15. Verzegnis. Colle Ma/éii. Area VII. Resii ossei in
US 3012, ad ovest del lato perimetrale oeeideniale dell'e-
difieio.

occidentale dei muro 3005, con corredo cerami
co frammentario e con oreccliini in bronzo
aventi terminazione ad "s". in uso presso la
popolazione paleoslava legala alla cultura cosid
detta carantaiio-kòtthicliiana, clic si è sviluppata
tra VII ed XI scc. d. C. Anclte il marchio a
rilievo presente sui fondo piatto di un'olla fram
mentaria in ceramica grezza (croce iscritta nel
cerchio) è riconducibile ad iuta connotazione
tipicamente paleoslava Le prime analisi sui
resti ossei, che sono stati consegnati per studio
alla dott. Valeria Amoretti, del Laboratorio di
Palcopatoiogia dell'Università di Pisa, hanno
rilevalo forti deformità agli arti della donna, che
possono aver causato ilitficoltà di deambulazio
ne ed un cranio particolarmente piccolo.

1 lavori del corrente anno sono iniziati con il
completamento della pulizia supertìciale degli
strati esterni all'ambienlc, per mettere bene in
luce il crollo estemo US 3027 attorno all'ango
lo sud-occidentale e con l'asportazione all'inter
no di US 3004, strato di pietre già documentalo
alla chjusura della precedente campagna di
scavo. E stalo, di conseguenza, possibile appu
rare che lo strato sollostanie 3006. un crollo
antico risistemato per nuove esigenze insediati-

Fig. 14. Verzegnis. Colle Ma/éii VII. Area Particolare in
US 3012 della ceramica protostorica decorata con corrioni
orizzoitiale.

ve. era stato tagliato dalla fondazione del nuovo
vano, in modo chianimente evidente lungo i
perimetrali sud. est e nord. Proprio il taglio
lungo il perimetrale corto meridionale ha forni
to un elemento deiemiinante per la genesi delie
strutture murarie (fig. 11 ). Sul fondo dei taglio,
infatti, è stato individuato il proseguimento
verso nord del muraglione di cinta US 3018-
3022, che risultava obliterato da 3006 e che era
evidentemente .stato demolito o in disuso prima
dell'innalzamento del nuoi'o edificio. Gli strati
US 3037. 3038, 3039. emersi sotto 3006. sono
anch'essi dei livelli connessi con la defunziona-
ìizzazione del muro di cinta. Sei macine sono
state rinvenute nel corso dell'asportazione dei
materiali di riempimento (3007 A c B) e di crol
lo (3027).

All'esterno del lato occidentale (3009) del
nuovo edificio è stata confermata la stessa

sequenza, con il taglio di fondazione che inte
ressa gli strali 3030 e 3032. i quali sembrano, a
loro volta, posteriori ai muro di recinzione
3018-3022 ed al muro 3023, già emerso nella
scorsa campagna di scavo (all'esterno dell'an
golo nord-occidentale del nuovo vano) e presu
mibilmente relativo ad una struttura precsisten-



Fig. 15, Monte Vcr«gnis. ira la sta/ione a monte della
toielerica delia Cava del Manno ed il Colle dei Lariei.
l'onta di lancia in ferro di tipologia luteniana.

ti;, in fase con la recinzione (fìg. 11). Interes
sante è stala rindividitazione di iin nuovo muro
(US 2035), parallelo ad US 3023 e posto piiit a
sud di questo, presso rangolo sud-occidentale.
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die pare anch'esso sicuramente precedente l'in-
nalzamenlo deirambiente a cavallo del muro di
cinta (fig. 12), Tutto ciò confenna resistenza di
una piij antica fase striitiiirale nell'area interna
dell'insediamento, pres.so la recinzione. Al muro
3035 sembra collegato un livello di disuso (US
3034). che. forse, è impostato su uno strato di
frequentazione emerso sui fondo del taglio di
fondazione 3013. Nella zona intemiedia tra i
muri 3023 e 3035. inoltre, è emerso US 3012,
sulla superficie del quale sono stati rinvenuti
frammenti di ceramica grezza protostorica deco
rata con cordoni orizzontali rilevati c resti ossei,
tra cui due mandibole (fig. 13), Questo livello è
impostato su un piano di acciottolato (US 3031 ).
fonnato da pietre di piccole dimensioni. La
decorazione a cordoni orizzontali e caratteristi

ca dei dolii. tra la fine del VI e l'inizio del IV
scc, a, C. Abbiamo un puntuale confronto a
Montereale Valceliina. nel V sec. a, C,

La continuazione dello scavo potrà confer
mare questi dati e pcmietlcrà di verificare i rap
porti tra questi livelli. 1 muri più antichi, la
recinzione di fortificazione e Tedificio posto a
cavallo del muro di cinta, l-c nuove emergenze,
infatti, fanno intuire uno sviluppo molto artico
lato dei villaggio all'interno del pianoro, anche
in questo settore orientale.

Un nuovo rinvenimento fortuito e venuto
recentemente ad arricchire il panorama archeo
logico di Verzegnis, In data 23,M I/20U5 è stata
consegnala al sindaco di Verzegnis una punta di
lancia in ferro (fig. 15). ritrovala sul Monte
Verzegnis dal signor Salili Mesaiiovic, un addet
to dcH'Agriforest. durante i lavori di apertura
del sentiero che. dalla stazione a monte della
teleferica della Cava di Lavoreit Kos. porla al
Colle dei Larici. Si tratta di una punta di lancia
avente la lunghezza di cm 19, 20. con lama
follala a nervatura centrale e cannone porta-asta
con i due fori per il fissaggio. Il reperto, proba
bilmente pertinente ad un antico cacciatore,
sembra inquadrabile nel periodo lateniano. tra il
e I see. a. C. Mi riservo di operare delle consi
derazioni più puntuiili.
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11 Monte Vcrzegnis era già noto per le inda
gini condotte nella grotta di "Crist di Val", che
hanno pennesso di effettuare operazioni di rico
struzione, pulitura, rilievo, documentazione gra
fica e fotografica, dei graffiti e dei bassorilievi
che ornano questa grotta cultuale, periodica
mente raggiunta dagli abitanti dei paesi circo
stanti in occasione di rogazioni per ottenere la
pioggia Dal pavimento della grotta, inoltre,
nel corso delle stesse indagini, sono stati recu
perati, oltre che interessanti oggetti di culto,
principalmente medagliette ex-voto, croci, ecc.,
di varia foggia, anche un frammento di selce
marrone scheggiato intenzionalmente, che ha
fatto ipotizzare una frequentazione da parte di
cacciatori mesolitici.
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